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… bella perché capricciosa: ha regole contraddet-
te da eccezioni. In più si trasforma come tutto 
ciò che è vivo.” Con questa formula il linguista 
Giorgio De Rienzo saluta i visitatori della rubrica 
‘Scioglilingua’, rubrica che lo stesso cura sul sito 
del Corriere della Sera1. A dire il vero ho sempre 
pensato che ad essere capricciosi fossero i par-
lanti, ma non è questo il punto su cui vorrei sof-
fermarmi. Ripensando ai temi proposti qui negli 
ultimi mesi e notando di aver spesso dedicato più 
puntate ad un solo argomento, mi son chiesto se 
non fosse il caso di trattare più temi (piccoli) in 
una sola volta … proprio come è costume fare o 
in riviste e quotidiani o in rete.

Anzitutto potremmo dare un’occhiata in giro per 
vedere dove si pubblica ancora questo tipo di 
contributi. Per quanto ne so gli altri grandi quo-
tidiani nazionali - La Repubblica, La Stampa … 
- non offrono nulla del genere. Passando ai pe-
riodici posso segnalare la rubrica su Famiglia cri-
stiana (dal 1990) e nel mensile Letture, entrambe 
curate da Claudio Marazzini. Poi ci resta il mare 
magnum di Internet: qui avevamo, come faro per 
i naviganti, sia la rubrica di Consulenza linguisti-
ca sia il Forum di discussione offerti dalla gloriosa 
Accademia della Crusca2. Ma chi navighi verso il 
sito, troverà, ahimè, i seguenti avvisi:
“Da oggi, 17 gennaio 2006, e per un pe-
riodo per ora non defi nibile, il servizio di 
Consulenza Linguistica del sito sarà notevol-
mente ridotto a causa della mancanza di fon-
di a disposizione dell’Accademia della Crusca.
Gli utenti potranno continuare a inviare quesiti, ai 
quali si spera di poter rispondere successivamen-
te. In ogni caso molti dubbi possono trovare una 
soluzione nelle sezioni delle Domande ricorrenti e 
delle Risposte ai quesiti… ”, per la prima, nonché 
“Dal 24 dicembre 2005, per un periodo impreci-
sato, l’accesso ai forum del sito sarà limitato alla 
consultazione dei messaggi già pubblicati: infat-
ti, per la mancanza di fondi, l’attività del gruppo 
redazionale del sito dell’Accademia della Crusca 
subirà una forzata contrazione.” per la seconda. 
Qualcosa si trova nella sezione “Lingua e linguag-
gi”, qui il bottone di navigazione “Quesiti” e/o 

“Neologismi”, sul sito dell’Istituto Treccani3.
Molto interessante anche Lingua Italiana d’Oggi 
(Lid’O), cartaceo ma affi ancato da un’edizione di-
gitale (sia pur ridotta): “un annuario dell’italiano 
contemporaneo fondato e diretto da Massimo 
Arcangeli”4. Due dei contributi del primo nume-
ro vengono offerti per intero ai navigatori inte-
ressati: si tratta di L’italiano si difende da sé di 
Leonardo Maria Savoia5, attuale presidente della 
SLI. Società di Linguistica Italiana, e di Cari italiani 
come state parlando? di Tullio De Mauro, che ho 
già nominato a più riprese in puntate passate6. E 
questo, almeno in Italia, è tutto.
Per la Svizzera non posso non ricordare le (lodevo-
li) attività della RTSI, in special modo della Rete 2 
che funge da canale culturale: vi segnalo in questo 
senso, anche se lo leggerete a trasmissione avve-
nuta, il contributo Non si badi a come parli. La lin-
gua in ostaggio dei mass media a cura di Antonio 
Vassalli7. Oppure la  collana Il cannocchiale del-
l’Osservatorio Linguistico della Svizzera Italiana8 e 
la monografi a Rubriche di lingua nei massmedia 
della Svizzera italiana di Francesca Antonini9.
Ma quali sono, quali possono essere questi ‘temi 
minuti’ (parva argumenta)?
Ecco qualche esempio:
• indicazione dell’ora: 13.30 13,30 15.05 15.5
• nomi dei giorni e dei mesi: sabato/Sabato; apri-
le/Aprile
• ausiliari e verbi transitivi/intransitivi: ho/sono 
sussultato, trasalito …
• certezze e dubbi: Sono convinto/sicuro che tu 
sei - sia nel giusto …
• modali e ‘passati prossimi’: stamattina ho dovu-
to alzarmi presto o sono dovuto alzarmi presto?
• Condizionali & congiuntivi: mi chiedevo se se ne 
sarebbe potuto occupare e mi chiedevo se se ne 
fosse potuto occupare?
• periodi ipotetici: se della realtà è lecito usare il 
condizionale? …

E mentre vi propongo possibili fonti per risolvere 
quesiti linguistici e vi elenco temi ‘da trattare’ mi 
accorgo che lo spazio a diposizione si è (quasi) 
esaurito. Non mi resta che darvi appuntamento al 
prossimo mese.

Grazie per l’attenzione
dal vostro Giuliano Merz

e-mail: giuliano.merz@uibk.ac.at
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1 http://www.corriere.it/Rubriche/Scioglilingua/ 
Per motivi che ignoro gli archivi delle risposte di De Rienzo ai quesiti 
che gli vengono posti da tutto il mondo sono praticamente irraggiun-
gibili. La rubrica è tenuta regolarmente dal 2002 …
2 Per la consulenza linguistica v. http://www.accademiadellacrusca.
it/clic.shtml e per il forum di discussione http://www.accademiadel-
lacrusca.it/Forum_di_discussione.shtml
3  http://www.treccani.it/site/lingua_linguaggi/index.htm
4 Lo trovate sul sito di Italianistica Online, http://www.italianisticaonli-
ne.it/2004/lido-001 
5 disponibile in versione PDF  dal sito del Dipartimento di Linguistica 
dell’Università di Firenze (aggiornamento del 13 giugno 2005)] – il 
link è all’indirizzo della nota 4
6 anche questo contributo disponibile sul sito della nota 4 (aggior-

namento del 15 maggio 2005). Per quanto riguarda l’imponente bi-
bliografi a delle opere di T. De Mauro rinvio con piacere al sito www.
tulliodemauro.it
7 L’Osservatorio del 18 marzo 2007, v. www.rtsi.ch/rete2/
8 http://www.ti.ch/decs/dc/olsi/collanacannocchiale.asp
9  È uno studio originale su un fenomeno interessante del territorio 
svizzero italiano: quello delle rubriche di lingua prodotte nei mass-
media locali. L’esistenza (e il numero) di tali rubriche è un segnale 
importante per una lingua e per il rapporto che gli utenti hanno con 
essa. Le rubriche di (buona) lingua sono dei punti di osservazione 
ideali per verifi care le norme linguistiche di riferimento (più o meno 
di impostazione puristica) e per vedere segnalati i comportamenti 
dei parlanti (ed eventualmente i mutamenti in atto). Per contattare 
l’autrice indirizzare un messaggio a bruno.moretti@rom.unibe.ch

Giuliano Merz

“La nostra lingua è …

Il nostro carico più importante 
è l’aria pulita.

Giorno dopo giorno Hupac trasporta migliaia di spedizioni di camion su 
rotaia, in modo ecologico, sicuro e affidabile. Hupac intende trasferire ulte-
riore traffico su rotaia, e si impegna affinché il traffico combinato diventi 
ancora più concorrenziale, attraverso un’offerta competitiva, infrastrutture 
efficaci e processi ottimizzati nel mercato ferroviario liberalizzato.

www.hupac.ch ISO   9001:2000 

ISO 14001:2004 
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